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Venire a patti con il nemico per non morire di fame?

Comitato di Liberazione Nazionale Val Degano (o Val di Gorto)

Verbale della 2a seduta - 7 agosto 1944

1) Intervengono alla riunione anche GRACCO1, MARCO2, NEMBO3, e poi TREDICI4. GRACCO
si presenta come il Vice Commissario della Divisione Garibaldi-Osoppo.

2) II Comitato anziché di 5 deve essere composto di 6 elementi. Il 6° è un Commissario del
Comando Partigiani.

3) Si discutono i Paragrafi della seduta 1. GRACCO assume praticamente la Presidenza della
riunione e commenta uno per uno tutti i paragrafi anzidetti, su ognuno dei quali dà ordini
su quello che si dovrà fare.

[…]

8) Uno dei più importanti, anzi il più importante dei compiti è quello dell’approvvigionamento. Per
questo argomento si discute lungamente, e GUELFO6 (che è il membro che si è finora occupato
della cosa) fa presente che erano stati già presi accordi fra lui e l’ing. N. per inviare in Friuli legna
da ardere e carbone, per potere importare in Carnia viveri. GRACCO afferma che assolutamente
nessun materiale deve essere inviato fuori della Carnia. Esigenze militari partigiane lo impongono.
Il concetto è che siccome qualsiasi cosa può essere utile ai Tedeschi non si deve mandare asso-
lutamente nulla. Deve essere fatta contro di essi una guerra totale e non si può scendere ad alcun
compromesso con i Tedeschi ed i fascisti. Ordina perciò che cessi al più presto qualsiasi scambio
con i Tedeschi e con i fascisti. GUELFO fa osservare che una penuria di viveri in Carnia può portare
ad un affamamento, che può essere un’arma a doppio taglio non indifferente. GRACCO replica di-
cendo che se avverrà qualche cosa, il movimento sarà contro i Tedeschi e non contro i Partigiani:
porta come esempio il periodo invernale partigiano 1943-44 e la Slovenia. GRACCO riferisce inoltre
che fra poco il movimento di scambio non sarà più possibile perché dovranno essere interrotte
tutte le comunicazioni stradali per scopi militari, che sono i preponderanti. Aggiunge infine che la
popolazione dovrà sopportare il peso della mancanza di viveri con tutte le eventuali conseguenze.
La discussione su questo argomento finisce rimandando la definizione dello stato attuale delle
cose alla prossima seduta, dopo una presa di contatto di GUELFO con l’ing. N. essendovi un im-
pegno d’onore da ambedue le parti.

[…]

Il C[omitato] L[iberazione] N[nazionale] Val di Corto

1 Gracco: nome di battaglia di Pietro Roiatti, commissario della prima Brigata Garibaldi Carnia, ucciso dai cosacchi durante l’inverno del
1944-45.
2 Marco: nome di battaglia del professor Ciro Nigris, Capo di Stato Maggiore della Brigata Garibaldi e poi della Divisione Garibaldi Carnia.
3 Nembo: nome di battaglia di Augusto Nassivera, antifascista, commissario garibaldino di Brigata.
4 Tredici: nome di battaglia di Angelo Cucito, il primo comandante della Brigata Garibaldi Carnia.
5 Guelfo: Rinaldo Cioni, membro del Comitato di Liberazione Nazionale.




